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The Group closed the first 
half of 2023 with revenues of 
569.1 million euro (+21.7%). The 
positive trend involved all its 
brands, which recorded double 
digit growth: Tod’s, 283.3 million 
euro (+21.3%); Hogan, 108.5 
million euro (+14.3%); Fay, 23.5 
million euro (+19.8%). Roger 
Vivier is the brand that recorded 
the highest growth, +28.4%, with 
a turnover of 152.5 million euro.
Footwear was still the Group’s 
core business, with a turnover 
of 439.3 million euro (+18.9%); 
followed by leather goods and 
accessories with 95.4 million euro 
(+32.9%), and clothing with 33.1 
million euro (+28.7%.)

A successful half-year for LVMH

Double-digit growth for the Tod’s Group
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The Group closed the first 
half of this year with 42.2 
billion euro in revenues – the 
percentage growth was 15% 
compared to the organic growth 
of 17%; the profit achieved 8.48 
billion euro (+30%); and the 
operating margin reached 27.4% 
of revenues.
The trend of all the companies 
controlled by Lwmh was 
positive, recording double-
digit revenues, except for the 
Wines & Spirits division. The 

best performing markets were 
Europe and Asia. In the first six 
months of 2023, the Fashion 
& Leather Goods segment 
recorded growth of 17%, which 
brought turnover to 21.16 billion 
euro. Excellent results for the 
Christian Dior brand, which grew 
in all its product lines. The trend 
for Celine, Fendi, Loro Piana, 
Rimowa, Marc Jacobs, and 
Berluti was also very positive.
The most accredited analysts’ 
considerations, however, 
indicate a period of adjustment 
for the Group, both due to the 
decline in the luxury market in 
China and the prospects of the 
very sector which is moving 
towards a phase of trend 
normalization.
In a press release, LVMH 
declared that “a strategy 
focused on continuously 
strengthening the desirability of 
its brands will be maintained, 
relying on the great quality of 
its products and the excellence 
of their distribution.” On the 
occasion, the President Bernard 
Arnault confirmed that the 
Group will be a premium partner 
of the Paris 2024 Olympic and 
Paralympic Games.

Un semestre brillante  
per Lvmh
Il Gruppo ha chiuso il primo 
semestre di quest’anno con 
42,2 miliardi di euro di ricavi: la 
crescita percentuale è stata del 
15% rispetto a quella organica del 
17 %, l’utile si è attestato a 8,48 
miliardi di euro (+30%) e il margine 
operativo ha raggiunto il 27,4% dei 
ricavi. 
Positivo il trend di tutte le aziende 
controllate da Lwmh, che hanno 
registrato ricavi a due cifre, eccetto 
la divisione Wines & Spirits. I 
mercati più performanti sono stati 
Europa e Asia. Nei primi sei mesi del 
2023 il segmento Fashion & Leather 
Goods ha fatto registrare una 
crescita del 17%, che ha portato il 
fatturato a 21,16 miliardi di euro.  
Benissimo il marchio Christian Dior 
che è cresciuto in tutte le sue linee 
di prodotti. Molto positivo anche il 
trend per Celine, Fendi, Loro Piana, 
Rimowa, Marc Jacobs e Berluti.
Le considerazioni degli analisti 
più accreditati, però, indicano 
un periodo di assestamento del 
Gruppo, vuoi per la flessione del 
mercato del lusso in Cina vuoi per 
le prospettive dello stesso settore 
che si sta avviando verso una fase 
di normalizzazione del trend.
In una nota diffusa Lvmh ha 
dichiarato che “verrà mantenuta 
una strategia focalizzata 
sul continuo rafforzamento 
della desiderabilità dei suoi 
marchi, facendo affidamento 
sull’eccezionale qualità dei suoi 
prodotti e sull’eccellenza della 
loro distribuzione”. Il Presidente 
Bernard Arnault nell’occasione 
ha confermato che il Gruppo 
sarà premium partner dei Giochi 
Olimpici e Paraolimpici di Parigi 
2024.

Crescita double digit  
per il Gruppo Tod’s 
Il Gruppo ha chiuso il primo 
semestre 2023 con ricavi pari a 569,1 
milioni di euro (+21,7%).  Il trend 
positivo ha interessato tutti i suoi 
brand, i quali hanno registrato 
una crescita double digit: Tod’s  
283,3 milioni di euro (+21,3%), 
Hogan 108,5 milioni (+14,3%), Fay 
23,5 milioni (+19,8%). Roger Vivier 
è il brand che ha registrato la 
crescita più elevata, +28,4%, con un 
turnover di 152,5 milioni. 
Le calzature restano il core business 
del gruppo con un giro d’affari 
di 439,3 milioni di euro (+18,9%); 
seguite da pelletteria e accessori 
a quota 95,4 milioni (+32,9%) 
e abbigliamento (33,1 milioni, 
+28,7%).
Il primo mercato di destinazione è 
la Greater China (Cina Continentale, 
Hong Kong, Macao e Taiwan) con 
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In the second quarter of fiscal 
year 2023, the brand exceeded 
analysts’ expectations, even if 
the slowdown in the American 
market – a reference area for 
Puma – was confirmed. In the 
April-June period, sales turnover 
reached 2.12 billion euro (+11%). 
On the other hand, profitability 
was decreasing: net profit, in 
fact, fell to 172.3 million euro 
(-16.2%).
In the January-June half-year, 
sales recorded a +12.7% to a 
total of 4.3 billion euro. The 
positive trend was driven by 
the Asia-Pacific areas (+26%) 
and EMEA (+25.2%), while the 
Americas fell overall by 2.7 
percent. In the half-year, profits 
fell to 55 million euro (-34.7%.) 
The forecasts of Arne Freund, 
CEO of Puma, are: “A positive 
third quarter which could 
lead to the adjustment of the 
guidance.”
For the year 2023, the brand 
estimates a turnover of around 

In the January-June period, the 
Group achieved revenues of 
903 million euro (+23.9%), while 
organic growth reached 21.5%.
As regards the geographical 
areas, revenues in the first six 
months for the Apac region 

Puma exceeds the estimates

Zegna Group – revenues growing by 24%

The first target market was 
Greater China (Mainland China, 
Hong Kong, Macao, and Taiwan) 
with a turnover of 194.4 million 
euro (+43.2%). Following were 
Italy, with 122.9 million euro 
(+12.2%); Europe, with a turnover 
of 166.7 million euro (+14%); 
Japan, with 97.9 million euro 
(+19.4 %); and the rest of the 
world, including the American 
continent, recording 37.2 million 
euro (-1.8%.)
“The Asian markets made an 
important contribution to 
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un fatturato di 194,4 milioni di euro 
(+43,2%). Seguono l’Italia a quota 
122,9 milioni (+12,2%), l’Europa con 
un turnover di 166,7 milioni (+14%), 
il Giappone, con 97,9 milioni di euro 
(+19,4%) e il resto del mondo, con 
il continente americano che ha 
fatto registrare 37,2 milioni di euro 
(-1,8 %).
“I mercati asiatici hanno dato un 
contributo importante alla crescita 
nel semestre; siamo altrettanto 
soddisfatti dei risultati registrati 
nel mercato domestico e nel resto 
d’Europa, ha dichiarato in una 
nota Diego Della Valle, Presidente 
e AD del gruppo. Considerando la 
solidità̀ della crescita, il favorevole 
mix dei ricavi e l’attenzione 
dedicata al controllo dei costi e 
al miglioramento dell’efficienza 
operativa, siamo fiduciosi sulla 
buona redditività̀ del semestre 
e sulle prospettive per l’intero 
esercizio”.

Risultati oltre le stime 
per Puma 
Il brand, nel secondo trimestre 
dell’esercizio fiscale 2023, supera 
le attese degli analisti, anche se 
viene confermato il rallentamento 
del mercato americano, area di 
riferimento per Puma. Nel periodo 
aprile-giugno il fatturato delle 
vendite si è attestato a 2,12 miliardi 
di euro (+11%). Per contro, risulta in 
flessione la redditività: l’utile netto 
infatti è calato a 172,3 milioni di 
euro (-16,2%). 
Nel semestre gennaio-giugno le 
vendite hanno fatto registrare 
un +12,7% per un totale di 4,3 
miliardi di euro. Il trend positivo è 
stato guidato dalle aree Asia-
Pacific (+26%) ed Emea (+25,2%), 
mentre le Americhe sono scese 
complessivamente del 2,7 per 
cento. Nel semestre i profitti sono 
calati a 55 milioni (-34,7%). Le 
previsioni di Arne Freund, CEO di 
Puma, sono: “Un terzo trimestre 
positivo che potrebbe portare 
all’adeguamento della guidance”.
Per il 2023, le stime del brand 
sono di un fatturato che dovrebbe 
attestarsi tra 590 e 670 milioni di 
euro e una crescita dei ricavi “high 
single-digit”.
A livello globale, Puma ha 
dichiarato di aver raggiunto 
l’obiettivo di “normalizzare i 
livelli delle giacenze entro la metà 
dell’anno”.  Tuttavia, al 30 giugno 
scorso il valore dell’inventario è 
cresciuto dell’8%, passando dagli 
1,98 miliardi dello stesso periodo di 
un anno fa a quota 2,14 miliardi.

Gruppo Zegna: ricavi in 
crescita del 24% 
Il Gruppo nel periodo gennaio-
giugno ha realizzato ricavi per 903 

growth in the half-year; we are 
equally satisfied with the results 
recorded in the domestic market 
and in the rest of Europe,” 
declared, in a note, Diego Della 
Valle, President and CEO of 
the group. “Considering the 
steady growth, the favourable 
revenue mix, and the attention 
dedicated to cost control and 
improving operational efficiency, 
we are confident in the good 
profitability of the half-year 
and the prospects for the whole 
financial year.”

590 to 670 million euro, and 
“high single-digit” revenue 
growth.
Globally, Puma said it had 
achieved its goal of “normalizing 
inventory levels by mid-year.” 
However, as of June 30, the 
value of the inventory grew by 
8%, going from 1.98 billion euro 
in the same period a year ago to 
2.14 billion euro.

were 389 million (+22%); in Q2 
they increased by 27.6% with 
a progression in Greater China 
of 35.3%. The EMEA region 
grew by 23.8% (+36.8 in the 
second quarter); North America 
recorded +28.9% (+48% in 
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Moncler – billion mark exceeded  
in the first half-year
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Q2); and Latin America +25.6% 
(+30.7% in Q2.)
The brands’ turnover: in the first 
half-year, Zegna, 651.7 million 
euro and Thom Browne, 207.9 

million euro, up by 17.9% and 
11.9%, respectively; compared 
to the second quarter of 2022, 
the accelerations of the two 
brands in Q2 alone were 23.4% 
(turnover at 332.4 million euro) 
and 8.1% (94.7 million euro), 
respectively.
“The excellent results of 
the second quarter of 2023 
are based on the excellent 
performance that the Group has 
shown since the beginning of 
the year,” – declared, in a note, 
Gildo Zegna, President and CEO 
of the Group. “Our brands keep 
having extraordinary success 
around the world, leveraging 
the recovery in China in the first 
half, and continuing to show 
solid growth in the EMEA region 
and exceptional dynamism in 
the US market.”

milioni di euro (+23,9%), mentre 
la crescita organica si è attestata 
al 21,5%. 
Per quanto concerne le aree 
geografiche, i ricavi nell’area Apac 
sono stati 389 milioni (+22%): 
nel solo secondo trimestre sono 
cresciuti del 27,6%, con una 
progressione della Greater China 
del 35,3%. L’area Emea è cresciuta 
nel semestre del 23,8% (+36,8 nel 
secondo trimestre). In crescita 
anche il Nord America (+28,9% Q1, 
+48% nel Q2), America Latina a 
+25,6 per cento (+30,7% nel Q2).
I fatturati dei brand sono stati: 
Zegna 651,7 milioni di euro nel 
primo semestre, Thom Browne 
207,9, in crescita rispettivamente 
del 17,9% e dell’11,9 per cento, le 
accelerazioni dei due brand nel 
solo Q2 sono state rispettivamente 
del 23,4% (turnover a 332,4 milioni 
di euro) e dell’8,1% (94,7 milioni) 
rispetto al secondo trimestre 2022.
“Gli ottimi risultati del secondo 
trimestre del 2023 si basano 
sull’eccellente andamento che il 
Gruppo ha mostrato sin dall’inizio 
dell’anno -ha dichiarato in una 
nota Gildo Zegna, Presidente e 
AD del Gruppo. I nostri marchi 
continuano a riscuotere un 
successo straordinario nel mondo, 
beneficiando della ripresa in 
Cina nel primo semestre, e 
continuando a mostrare una solida 
crescita nella regione Emea e una 
dinamicità eccezionale nel mercato 
statunitense”.

Moncler: nella prima 
metà dell’anno supera  
la soglia del miliardo 
Moncler chiude il primo semestre 
dell’anno in corso con un fatturato 
di 1,1 miliardi di euro. La redditività 
del gruppo nel periodo considerato 
si è attestata intorno ai 145,4 
milioni di euro, contro i 211,3 milioni 
del semestre 2022. L’ebit nei sei 
mesi è arrivato a 217,8 milioni (sui 
180,2 del 2022), con un’incidenza 
sui ricavi pari al 19,2% (contro il 
precedente 19,6 per cento). 
Per quanto riguarda i singoli brand, 
il marchio Moncler ha raggiunto 
ricavi per 935 milioni (+29%), con 
una crescita a doppia cifra nel 
secondo trimestre, 330,2 milioni 
di euro (+32%). Guardando alle 
aree geografiche, nei sei mesi 
Asia-Pacifico, Emea e Americhe 
hanno registrato un rialzo 
rispettivamente del 39%, 29% e 3 
per cento. 
Il fatturato semestrale di Stone 
Island, azienda del gruppo, si è 
attestato a quota 201,6 milioni nel 
semestre, in crescita del 4%.

Moncler closed the first-half of 
the current year with a turnover 
of 1.1 billion euro. The group’s 
profitability in the period 
considered reached around 
145.4 million euro, compared to 
211.3 million in the half-year of 
2022. The EBIT in the six months 
reached 217.8 million euro 
(compared to 180.2 in 2022), 
with an incidence on revenues 
of 19.2% (against the previous 
19.6 percent).
Concerning the individual 
brands, Moncler achieved 
revenues of 935 million euro 
(+29%), with double-digit 
growth in the second quarter, 
330.2 million euro (+32%). 
Looking at geographical areas, 
in the six months Asia-Pacific, 
EMEA, and the Americas 
recorded increases of 39%, 29%, 
and 3%, respectively.
Stone Island, a company owned 
by the Group, recorded a half-
year turnover of 201.6 million 
euro, up by 4%.
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The Italian yarn industry 
closed the year 2022 with a 
turnover of 3.2 billion euro, up by 
24% compared to 2021 and by 
16.9% compared to 2019.
Foreign trade featured positive 
figures. Export, in fact, reached 
986 million euro (+17.8%), 
exceeding by 21.9% the results 
obtained in 2019.
Good performance for imports 
as well, which registered +40.6%, 
rising to 1,134 million euro 
(+35.4% compared to 
pre-pandemic values.)
In 2022, all of the yarn sector 
segments showed double-digit 
increases in foreign sales, with 
the exception of knitting yarns 
(-3.4%). Worsted yarns (+22.4%), 
linen yarns (+23.4%), and cotton 
yarns (+21.6%) registered growth 
of more than +20%. An increase 
of +17.9% was recorded for 
carded wool yarns, while mixed 
chemical/wool yarns grew by 
15.3%. The sector positive trend is 
also due to sales on the domestic 
market, which recorded +36.1% 
in value, compared to 2021, and 
+23.4% compared to 2019.

The economic trend in the 
first quarter of 2023
The Industrial production 
index (ISTAT) fell by 11.7%. This 
resulted from the slowdown 
in production recorded in the 
three months; January (-13.5%), 
February (-12.6%), and March 
(-9.5%.)
Against the trend were the 
exports, which, in the first 
quarter of 2023, recorded a 
+4.9% of sales, for a total of 262 
million euro. Imports, which in 

2022 had closed the first quarter 
at +71.9%, made a decisive 
change of course, recording 271 
million euro (-5.2%.)
In the quarter, the export 
performance, in volume, 
decreased by 12.4%. Carded wool 
yarns were the only ones that 
recorded a growth in export 
quantities (+4.5%). In fact, 
worsted yarns recorded -2.8%, 
mixed chemical-wool yarns 
-2.9%. Double-digit decline, 
between 17% and 23%, in the 
sales of knitting, cotton, and 
linen yarns.

Export 2023 – Analysis of 
target markets
In the first three months of 2023, 
Hong Kong was confirmed as 
the first destination for carded 
wool yarns, with a share of 
22.8%, following an increase of 
+15.1% compared to January-
March 2022. For the same type 
of product, the United Kingdom, 
despite the 9.0% drop, keeps 
the second place. Turkey gained 
the third place, thanks to a 
50.7% growth in purchases of 
carded wool yarns. Following are 
Croatia, which jumps into the 
top 5 following a mini-boom of 
106.3%, and Tunisia (+43.5%.)
Concerning worsted yarns, 
France – thanks to a rebound of 
+24.3% - rose to first place, with 
an incidence of 11.3% on the total 
exports of the sector. Romania 
(+17.5%) got the second place, 
albeit with very close values 
(share of 10.8%.) An increase 
of +34.8% was recorded in the 
export of worsted yarns to 
Turkey. Finally, sales destined for 

Italian yarn industry trend

The sector The sector   
is in perfect health is in perfect health 

Trend dell’industria dei filati in Italia

Il settore gode  
di ottima salute
L’industria italiana dei filati archivia 
il 2022 con un fatturato di 3,2 miliardi 
di euro, in crescita del 24% rispetto al 
2021 e del 16,9% rispetto il 2019.
Il commercio con l’estero si è 
mantenuto in territorio positivo. 
L’export, infatti, ha raggiunto 986 
milioni (+17,8%), superando del 21,9% i 
risultati ottenuti nel 2019. 
Bene anche le importazioni che hanno 
fatto registrare un +40,6%, passando 
a 1.134 milioni (+35,4% rispetto ai 
valori pre-pandemia). 
Nel 2022 tutti i comparti del settore 
filati hanno evidenziato aumenti 
delle vendite estere a doppia cifra 
ad eccezione dei filati di aguglieria 
(-3,4%). Hanno archiviato crescite 
superiori al +20% i filati lanieri 
pettinati (+22,4%), i filati di lino 
(+23,4%) e i filati di cotone (+21,6%). 
Per i filati lanieri cardati si è registrato 
un incremento del +17,9%, mentre i 
filati misti chimico/lana sono cresciuti 
del 15,3%.
Segno più anche per l’import, che, 
con la sola eccezione dei filati per 
aguglieria (-12,8%), è cresciuto in tutti 
i comparti.
Il trend positivo del settore è dovuto 
anche alle vendite sul mercato 
interno, le quali hanno fatto registrare 
un +36,1% in valore, rispetto al 2021, e 
un +23,4% rispetto al 2019.

La congiuntura nel primo trimestre 
del 2023
L’indice di produzione industriale 
ISTAT è calato dell’11,7%. A 
determinare tale risultato è la frenata 
dell’attività produttiva registrata nei 
tre mesi: gennaio (-13,5%), 
febbraio (-12,6%) e marzo (-9,5%).  
In contro tendenza l’export, che nel 
primo trimestre del 2023 ha registrato 
un +4,9% delle vendite, per un totale 
di 262 milioni di euro. L’import, che nel 
2022 aveva chiuso il primo trimestre a 
+71,9%, ha avuto un deciso cambio di 
rotta attestandosi a quota 271 milioni 
di euro (-5,2%).
Nel trimestre le performance 
dell’export, in volume, risultano in 
flessione del 12,4%. I filati lanieri 
cardati sono stati gli unici che hanno 
registrato una crescita in quantità 
dell’export (+4,5%). Infatti i filati 
di lana pettinati hanno registrato 
un -2,8%, quelli misti chimico-lana 
-2,9%. Flessione a due cifre, tra il 17% 
e il 23%, delle vendite dei filati di 
aguglieria, di cotone e di lino.

Export 2023: analisi dei mercati 
di destinazione
Nei primi tre mesi del 2023, per i filati 
di lana cardati Hong Kong si conferma 
la prima destinazione, con una quota 
pari al 22,8%, a seguito di un aumento 
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del +15,1% rispetto al gennaio-marzo 
2022. Per la stessa tipologia di 
prodotto il Regno Unito, nonostante 
la flessione del 9,0%, resta al secondo 
posto. In terza posizione la Turchia, 
grazie ad una crescita del 50,7% 
degli acquisti di filati di lana cardati. 
Seguono la Croazia, che balza nei top 5 
a seguito di un mini-boom del 106,3%, 
e la Tunisia (+43,5%).   
Nel caso dei filati pettinati, in virtù di 
un rimbalzo del +24,3%, sale al primo 
posto la Francia, con un’incidenza 
dell’11,3% sul totale export di 
comparto. Seconda destinazione, pur 
su valori molto vicini (share del 10,8%), 
la Romania (+17,5%). Un aumento del 
+34,8% interessa l’export dei filati 
pettinati verso la Turchia. Da ultimo, 
le vendite destinate in Germania 
e Portogallo fanno registrare 
rispettivamente una variazione pari al 
+29,6% e al +34,5%. 
I filati misti chimico-lana vedono 
la Croazia balzare come prima 
destinazione, in grado di assorbire 
l’11,6% dell’export di comparto. 
Seguono Turchia e Francia: la prima 
in aumento del +14,7%, mentre 
la seconda in calo del -20,2%. 
Relativamente alla Romania, si 
registra una dinamica del +2,3%, 
mentre l’Austria è scesa in quinta 
posizione a causa della flessione del 
-37,7%.   
I filati di cotone hanno come primo 
mercato di destinazione la Germania, 
nonostante una contrazione del 21,0%: 
la sua quota sul totale di comparto 
scende al 16,7%. Gli altri quattro 
principali mercati mostrano tutti 
un’evoluzione favorevole, pur con tassi 
di intensità molto diversa: l’export 
di filati di cotone in Repubblica Ceca 
cresce del 4,3%; quello destinato 
in Francia del +0,4%; i flussi verso 
l’Ungheria salgono del 33,5%, quelli 
verso il Regno Unito del 54,3%.

Import: analisi dei mercati 
di destinazione 
I primi due supplier, che sono in grado 
di coprire il 74,1% dell’import di filato 
cardato, hanno fatto registrare un 
trend positivo: la Cina salita al primo 
posto a seguito di un mini-boom del 
+509,6%, mentre la Lituania (+16,4%) 
resta stabile in seconda posizione. 
La Turchia, con una quota del 29,5% 
delle vendite, rimane il principale 
fornitore di filati di cotone dell’Italia, 
nonostante un calo del 53,1%. Il 
secondo supplier di filati di cotone è 
l’India (-32,9%), che assicura il 17,8% 
degli approvvigionamenti nazionali. 
Sempre per i filati di cotone, accusano 
una flessione delle vendite in Italia 
anche partner quali la Cina (-28,4%), 
l’Egitto (-29,7%) e il Pakistan (-51,6%).

Germany and Portugal recorded 
a variation of +29.6% and 
+34.5%, respectively.
Mixed chemical-wool yarns 
see Croatia leap as the first 
destination, capable of absorbing 
11.6% of the sector’s exports. 
Turkey and France follow: the 
first up by +14.7%, while the 
second down by -20.2%. With 
regard to Romania, a dynamic 
of +2.3% was recorded, while 
Austria dropped to fifth position 
due to the decrease of -37.7%.
The first destination market 
of cotton yarns was Germany, 
despite a contraction of 21.0%; 
its share of the total sector 
dropped to 16.7%. The other four 
main markets all show a positive 
trend, albeit with very different 
intensity rates: the export 
of cotton yarns to the Czech 
Republic grew by 4.3%; that 
destined for France by +0.4%; 

flows to Hungary rose by 33.5%, 
those to the United Kingdom by 
54.3%.

Import – Analysis of target 
markets
The first two suppliers, which 
can cover 74.1% of carded yarn 
imports, recorded a positive 
trend; China rose to first 
place following a mini-boom 
of +509.6%, while Lithuania 
(+16.4%) remains stable in second 
position.
With a 29.5% share of sales, 
Turkey remains Italy’s main 
cotton yarn supplier, despite a 
53.1% drop. The second supplier 
of cotton yarn is India (-32.9%), 
delivering 17.8% of national 
supplies. Still regarding cotton 
yarns, partners such as China 
(-28.4%), Egypt (-29.7%), and 
Pakistan (-51.6%) also suffered a 
decline in sales in Italy.

2019 2020 2021 2022

Turnover 2,774 2,020 2,600 3,243

Change % -27.2 28.7 24.7

Value of production 1,706 1,243 1,603 1,993

Change % -27.1 28.9 24.3

Exports 809 651 837 986

Change % -19.6 28.6 17.8

Imports 837 594 807 1,134

Change % -29.1 35.8 40.6

Trade balance 57 31 -148

Apparent consumption 1,734 1,187 1,572 2,140

Change % -31.6 32.5 36.1

Structural indicators (%)

Export/Turnover 29.2 32.2 32.2 30.4

THE ITALIAN SPINNING INDUSTRY (1) (2019-2022*) 
(Millions of euro)

Source: Confindustria Moda on 
ISTAT data and Internal Research
(1)Wool, cotton and linen yarns

THE TURNOVER OF THE ITALIAN 
SPINNING INDUSTRY 
(Shares % by subdivision)

81.3

Woolen yarns Cotton yarns Linen yarns

14.9

3.9

Import Export Balance

Mill. Euros Var.% Mill. Euros Var.% Mill. Euros

Wool carded yarns 50 21.8 208 17.9 158

Worsted wool yarns 315 38.8 293 22.4 -21

Chemical yarns/wool 117 13.9 88 15.3 -28.3

Needlecraft yarns 10 -12.8 89 -3.4 79

Cotton yarns 500 47.2 248 21.6 -252

Linen yarns 142 67.3 59 23.4 -84

Total Yarns 1,134 40.6 986 17.8 -148

FOREIGN TRADE OF ITALIAN SPINNING INDUSTRY IN 2022:  ANALYSIS BY SECTOR

Source: Confindustria Moda on ISTAT data
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“Pitti Filati is the place where 
fashion begins,” - said Raffaello 
Napoleone, CEO of Pitti 
Immagine, at the end of the fair. 
“We saw it in the collections on 
display and in the excitement 
that animated the three-day 
event, thanks to the high number 
of visitors and buyers who came 
to Florence from all over the 
world. The excellent turnout data 
(+18%) shows that buyers are 
gradually returning to pre-covid 
levels.

All the credit for these results 
goes to our exhibiting companies, 
which, thanks to their high 
creative skills, research work, and 
modern production processes, 
were able to showcase the best 
of this sector. Always caring for 
environmental sustainability that 
is no longer to be ignored.”
Pitti Filati (28-30 June, 2023) was 
an over-the-top edition indeed. 
The available data indicates over 
3,500 registered buyers, of which 
48% came from abroad: both 

foreign buyers (+18) and Italian 
ones (+19%) grew in percentage.
The turnout of buyers from 
Europe increased, as well as 
that from the United States 
(+13%) and, furthermore, as also 
happened for the other Pitti 
Immagine events, the numbers 
of visitors from the Far-East 
(primarily  Japan, China, China-
Hong Kong, and South Korea) 
started to grow again. A handful 
of buyers less only from Russia 
and Turkey. This edition’s top 15 
markets ranking saw France at 
the top, followed by the United 
Kingdom, United States, Germany, 
China, Spain, Switzerland, Japan, 
Holland, Turkey, China-Hong 
Kong, Denmark, South Korea, and 
Portugal.
The events that took place and 
the dedicated areas aroused a 
lot of interest; in particular, very 
successful were those dedicated 
to vintage.
The creations of the 10 finalists 
of the 14th edition of the Feel 
the Yarn® contest dedicated to 
new knitwear talents, promoted 
by Consorzio Promozione Filati-
CPF, were hosted in the Cavedio 
of the Central Pavilion, where 
the awards ceremony also took 
place. The winner of this edition 
was the Chinese designer, Dejin 
Chen, a former student of the 
‘Politecnico di Milano – Scuola 
del Design,’ who presented her 
creations in conjunction with 
Lanificio dell’Olivo.

Pitti Filati recorded more than 3500 visitors

Pitti Filati ha registrato più  
di 3500 visitatori

Raffaello Napoleone: 
“Il merito  di questo 
successo è delle 
nostre aziende”
“Pitti Filati è il posto dove comincia la 
moda -ha detto Raffaello Napoleone, 
amministratore delegato di Pitti 
Immagine, al termine della fiera. Lo 
abbiamo visto nelle collezioni esposte 
e nel fermento che ha animato i tre 
giorni della manifestazione, grazie al 
numero elevato di visitatori e buyer 
che sono giunti a Firenze da tutto il 
mondo. Gli ottimi dati di affluenza 
(+18%), indicano che i compratori 
stanno tornando progressivamente ai 
livelli pre-covid.
Tutto il merito di questi risultati va 
alle nostre aziende espositrici, che, 
grazie alla elevate capacità creativa, 
al lavoro di ricerca e ai moderni 
processi produttivi, hanno potuto 
mettere in mostra il meglio di questo 
settore. Sempre nel rispetto della 
sostenibilità ambientale dalla quale 
non è più possible prescindere”.
Una edizione sopra le righe quella 
di pitti filati (28-30 giugno 2023). I 
dati disponibili indicano oltre 3.500 
compratori registrati, dei quali il 48% 
esteri: sono cresciuti in percentuale 
sia i buyer stranieri (+18) sia quelli 
italiani (+19%).
È aumentata la presenza dei 
compratori dall’Europa, ma anche 
dagli Stati Uniti (+13%) e, inoltre, 
com’è accaduto anche per gli altri 
saloni di Pitti Immagine, sono tornati 
a crescere in modo consistente i 
numeri dei visitatori del Far East 
(Giappone, Cina, Cina / Hong Kong 
e Corea del Sud in primis). Una 
manciata di compratori in meno solo 
da Russia e Turchia.
La classifica dei primi 15 mercati 
di questa edizione vede in testa la 
Francia, seguita da Regno Unito, 
Stati Uniti, Germania, Cina, Spagna, 
Svizzera, Giappone, Olanda, Turchia, 
Cina-Hong Kong, Danimarca, Corea 
del Sud e Portogallo.
Molto interesse hanno suscitato 
gli eventi che sono andati in scena 
e le aree dedicate, in particolare 
hanno riscosso molto successo quelle 
dedicate al vintage.
Le creazioni dei 10 finalisti della 
14° edizione del concorso Feel the 
Yarn®, dedicato ai nuovi talenti della 
maglieria, promosso dal Consorzio 
Promozione Filati-CPF, è stato 
ospitato nel Cavedio del Padiglione 
Centrale, nel quale si è svolta anche la 
cerimonia di premiazione.
La vincitrice di questa edizione è 
stata la designer cinese Dejin Chen, 
formatasi al Politecnico di Milano – 
Scuola del Design, che ha presentato 
le sue creazioni in abbinamento con 
Lanificio dell’Olivo.

Raffaello Napoleone: 
“The credit for this success 

goes to our companies”goes to our companies”
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